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Menocontrolli
per leSrl
e lecooperative

Il caso. Obblighi circoscritti

Angelo Busani
Nuovamentediminuite le

funzioni di controllo nelle Srl
e nelle cooperative. L’artico-
lo20,comma8deldecretoleg-
ge infatti abolisce del tutto la
norma(giàcontenutanell’arti-
colo 2477, comma 2, del Codi-
cecivile)perlaqualelefunzio-
ni di controllo (con la nomina
delcollegiosindacaleodelsin-
daco unico o del revisore) do-
vevanoessereattivateunavol-
tacheilcapitalesocialeavesse
raggiuntolasogliaminimapre-
vista per costituire una socie-
tàper azioni.

Fino a ieri, in sostanza, se la
Srlposizionava il suo capitale
sociale a 120mila euro (oppu-
re a livelli superiori), doveva
procedersi alla nomina
dell’organo di controllo. Ora
invece (in evidente correla-
zione con la diminuzione del
minimo del capitale sociale
dellaspaa50milaeuro)scom-
pare ogni correlazione tra ca-
pitalesocialedellaSrleobbli-
godiattivazionedelle funzio-
ni di controllo. Il che genera,
invero, una situazione un po’
paradossale, in quanto si po-
trà avere una Spa con 50mila
euro di capitale sociale con il
collegio sindacale obbligato-
rio e una Srl con 2 milioni di
euro di capitale sociale priva
di organo di controllo.

In altri termini, l’organo di
controllo della Srl dovrà d’ora
innanzi essere nominato (non
più in base al suo capitale so-
cialesuperioreauncertolimi-
te,ma)solo sesi trattadi:
1unaSrlobbligataallaredazio-
nedel bilancioconsolidato;
1una Srl che controlla una so-
cietà obbligata alla revisione
legale dei conti (ad esempio:
checontrollauna Spa);
1una Srl che, per due esercizi
consecutivi, abbia superato
due delle seguenti soglie di-
mensonali

- almeno 4 milioni 400 mila
eurodiattivodellostatopatri-
moniale;

- almeno 8 milioni 800 mila
euro di ricavi delle vendite e
delle prestazioni;

- almeno 50 dipendenti oc-
cupatiinmediadurantel’eser-
cizio.

Anche per le società coope-
rative deve essere ripetuto
quantofinquidettovistoilrin-

viodell’articolo 2543delCodi-
cecivileall’articolo2477.
Se però la situazione è chiara
con riferimento alle Srl e alle
cooperative che verranno
d’ora innanzi costituite, meno
certezze vi sono per la sorte
degli organi di controllo in ca-
ricainquellesocietànellequa-
li sindaci e revisori traevano il
fondamentodellapropriapre-
senza nell’entità del capitale
sociale.Ora,quantoalcasodel-
lapermanenzaincaricadelre-
visorelegale, lasituazionepar-
rebbe disciplinata dall’artico-
lo 4, comma 1, lettera i), dm 28
dicembre2012,n.261,perilqua-
le è "giusta causa" di revoca
dall’incarico «la sopravvenu-
ta insussistenza dell’obbligo
di revisione legale per l’inter-
venuta carenza dei requisiti

previstidalla legge».
Mancando invece una norma
che disponga in materia, di-
verso sembrerebbe il casodel
collegiosindacaleodelsinda-
co unico, e dunque ci si chie-
de: venuto meno il presuppo-
sto di obbligatorietà della lo-
ro nomina, gli organi in que-
stione cessano con ciò auto-
maticamente oppure durano
in carica fino alla loro natura-
le scadenza?
Due le tesi che si sono sempre
fronteggiate in questi casi. La
menoaccreditata(manonpri-
vadi fondamento, perchéfon-
data su una logica stringente)
è l’opinione che vuole l’orga-
no cessato ipso iure al cessare
del presupposto che ne ha
comportato lanomina.
Più accreditata (perché mag-
giormenteintrisadiargomen-
tazione giuridica) è invece
l’idea che l’organo, una volta
nominato,sidistacchidalpre-
supposto che ne ha attivato la
nomina e viva "di vita pro-
pria", fino al giorno in cui ne
sarebbe comunque cessata la
vigenza.
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Decreto crescita. Possibile l’emissione di titoli con diritti rafforzati per incentivare la quotazione delle imprese familiari

Societàconvoto«plurimo»
Il capitaleminimodelle Spa scendea50mila euro - Interventi per lePmi

SuperAce per lesocietàchesi
quotanoinBorsa,ma solodopo
ilnullaostaUe. L’articolo 19del
Dl91/2014 introduceuna
maggiorazionedell’incentivo
allaricapitalizzazione
nell’eserciziodi ammissionee
neidue successivi,ma la
disposizionerichiedeuna
preventivaautorizzazione
dellaCommissioneeuropea.

La«staffettagenerazionale»
nelsettorepubblico avverràper
piccolipassiunavolta superati i
palettiattuativiprevisti nelDl
90/2014.Varato ancheun
ambiziosopiano di rilancio
dellamobilitàobbligatoriae
volontaria,persostenere il
quale ilGoverno haattivatoal
ministerodell’Economia un
fondodi 45milioni per il 2014-15.
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Credito d’imposta
suinuovi
investimenti

Giovanni Negri
MILANO

Va in soffitta il principio
«un’azione un voto». Con l’en-
tratainvigoredeldecretolegge
n. 91 debutta nel nostro diritto
societariolapossibilitàdiemis-
sione diazioni avotoplurimo.
Cade così il divieto del Codice
civile,rafforzandoulteriormen-
te la libertà statutaria che già
aveva rappresentato un cardi-
nedellariformaVietti.L’obietti-
voèquellodimetteresultappe-
to un incentivo alla quotazione
o,almeno,dirimuovereostaco-
li alla collocazione in Borsa. In
questo senso, viene a essere at-
tenuatoconilnuovostrumento
il timore di perdita del control-
lo che ancora frena le imprese
familiari dallo sbarco in Piazza
Affari. Nello stesso tempo una
maggioreflessibilitànellastrut-
turadelcapitalepuòconsentire
diaumentare la dimensionedel

flottante in sede di offerta al
pubblico finalizzata alla quota-
zionee,diconseguenza,laliqui-
dità delle azioni delle società
quotate senza determinare una
diluizione in sede assembleare
pergli azionistidi riferimento.

Il Codice civile, del resto, già
prevede l’emissione di catego-
rie di azioni senza diritto di vo-
to,convotolimitatoaparticola-
ri argomenti, con voto subordi-
nato al verificarsi di particolari
condizioni. Come pure è possi-
bile,a favoredegli investitori di
lungo periodo, il premio del di-
videndomaggiorato.

Laversioneitalianadiunami-
sura presente anche negli ordi-
namentidiFrancia,OlandaSta-
tiUniti,prevedelapossibilitàdi
emissionediazioniconunmas-
simo di 2 voti a favore dei sog-
gettidisponibiliaessernedeten-
toriperalmeno24mesi.Unpre-
mio di fedeltà quindi per gli
azionisti di lungo periodo, me-
nointeressatiallarenditafinan-
ziaria immediata. E anche uno
strumentoperprovarearestitu-
ire trasparenza a un sistema
che troppo spesso, nei sistemi
di governance, ha fatto ricorso

improprio ai patti di sindacato
eaigruppipiramidali.

Leazioniavotodoppio, inse-
rite nel Testo unico della finan-
za, non costituiscono una cate-
goria speciale di azioni e, in ca-
so di successiva cessione, la
maggiorazionedelvotosiestin-
gue. Se lo statuto non dispone
diversamente, è previsto che il
trasferimento del controllo di
società che detengono azioni a
voto maggiorato, in misura su-
perioreallesogliedelleparteci-
pazioni rilevanti, fa venir meno
lostessovotomaggiorato; ilvo-
to maggiorato è mantenuto in
casodi trasferimentidelleazio-
nipersuccessionemortiscausa
o in caso di fusione/scissione
del titolare delle azioni; in caso
di aumento di capitale a titolo
gratuito ai titolari delle azioni a
voto maggiorato sono assegna-
teazioni avoto maggiorato.

Il decreto legge abbassa poi
la soglia del capitale minimo
perlacostituzionediunasocie-
tàperazioni,piùchedimezzan-
dolo: passa infatti da 120mila a
50mila euro. Una maniera per
attenuare la "frattura" tra mo-
delli societari, con la srl privile-
giata in fase di avviamento e la
società per azioni che, invece,
costituiscelafisionomiapiùget-
tonata al momento del ricorso
al mercato del capitale di ri-
schio o di debito. A non tenere
conto poi del fatto che in sede
comunitaria il limite minimo è
statofissato a 25milaeuro.

Nella parte di diritto societa-
riodeldecretoleggeèpoiconte-
nuta una serie di misure per le
piccole e medie imprese (con
una definizione da inserire nel
Tuf basata su fatturato, 300 mi-
lioni,ecapitalizzazione,500mi-
lioni). Per incentivare la quota-
zione delle Pmi a proprietà fa-
miliare, si introduce la facoltà
di modificare per statuto, entro
un intervallo prestabilito dalla
legge, la soglia rilevante per le
offerte pubbliche di acquisto
obbligatorie. Come pure si mo-
difica il Tuf per elevare, per le
Pmi, dal 2% al 5% la soglia delle
partecipazioni rilevanti da co-
municare alla Consob e alla so-
cietàpartecipata.La misurapo-
trebbe costituire un incentivo
all’ingresso nel capitale delle
Pmiquotatedapartedegliinve-
stitori professionali, soprattut-
to esteri. Rivisto anche il siste-
madeilimitiallepartecipazioni
incrociate.
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LA CANCELLAZIONE
Soppresso l’obbligo
disindaco ocollegio
inrapporto alla dimensione
delle risorse finanziarie
a disposizione

Saràuncreditod’imposta, e
nonpiùunadetassazione,a
regolare ilnuovobonus
investimenti inbeni
strumentali. Ilmeccanismo di
funzionamentoricorda molto
ilvecchio«incentivo
Tremonti»e«Tremonti-bis»:
loscontosarà del 15%sulla
quotadi spesachesupera la
mediadegliultimicinque anni.

L’Autoritàdivigilanzasui
contrattipubblici viene
soppressae,con effetto
immediato,entranell’orbita
dell’Autoritàanticorruzione
guidatadaRaffaeleCantone.
Inoltre iprovvedimenti mettono
manoaunampio ventagliodi
questionistrategiche:varianti,
incentivialla progettazione,
white list, commissioneVia.

SuperAceper chi
si quota,maserve
l’okdellaUe

Lastaffetta
negliuffici
saràgraduale
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L’Anticorruzione
incorpora
lavecchiaAutorità

LE INDICAZIONI
Pacchetto dimisure
per favorire l’accesso
alla Borsa e l’afflusso
dicapitali alternativi
al circuito bancario

COSA CAMBIA
CON I DECRETI
LEGGE VARATI
DAL GOVERNO
PER LE SOCIETÀ,
I PROFESSIONISTI,
LE IMPRESE
E GLI UFFICI
PUBBLICI


